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LA "TREGUA" DI SARAGfrT E PACCIARDI 

Fiori ai fucilieri di Truman. man­
ganelli contro i mutilati e galera 
per i soldati del '25. 
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RISPONDA 
AI MUTILATI! 

'.-. IL POPOLO* LAVORATORE DIFENDE LA DIGNITÀ' DELL'ITALIA 

O n o r e v o l e Pacc iard i . ieri a Ro­
m a in p i a z z a dell 'hseclra e di ­
nanz i al Vimina le , se icento gran­
di inva l id i e mut i la t i di guerra 
h a n n o r i cevuto l'offesa di un'ag­
gress ione v ig l iacca quanto inu­
tile. 

Per un'ora e niez.-a se i cento 
prandi inva l id i e mut i lat i sono 
stat i a t taccat i a co lp i di m a n g a ­
ne l lo , percoss i con il ca lc io d^i 
moschet t i , car icat i e feriti senza 
d i s cr iminaz ione da l l e e jeeps > 
de l la pol iz ia . Legga , OH. Pacc iar­
di, nel le c r o n a c h e i part icolar i : 
quel c i eco di guerra cui Mino sta­
ti f rantumat i gli occhia l i neri. 
que l la carrozze l la di un mut i la to 
rovesc ia ta s e l v a g g i a m e n t e , quel 
s a n g u e c h e fiotta eia un petto, do ­
v e n.'.eva inciso la guerra e do­
v e ieri ha inc iso di n u o v o il m a n ­
gane l lo del l 'aggressore . l e g g a , 
o n . Pacc iard i . ed evit i a noi la 
penosa necess i tà di ricordare epi ­
sodi , i qual i toccano g r a v e m e n t e 
pentimenti così gelosi e profondi , 
c h e non è g ius to e dii.'iiito>o nem­
m e n o a p p a n n a r e nella po lemica 
g iorna l i s t i ca . 

I s e i cento mut i la t i e grandi in­
va l id i e s e r c i t a v a n o un diritto c o n ­
sacra to d a l l e leggi del la nostra 
n a z i o n e e dal c o s t u m e democrat i ­
co . E' scr i t to nell 'art. 17 del la C o ­
s t i t u z i o n e : < I c i t tad in i hanno d i ­
ri t to di riunirsi pac i f i camente e 
Fenza armi >. Cer to i se icen­
to mut i la t i e grandi inval id i 
p iù di ogni a l tro c i t tad ino han­
n o titoli per a v v a l e r s i di q u e s t o 
dir i t to consacra to . E prima di 
ogni a l tro a b b i a m o il dovere e il 
dir i t to di r i ch iamare questi t i to­
li noi c o m u n i s t i , c h e a b b i a m o 
Fempre resp in to la retorica naz io ­
n a l i s t a ; noi c o m u n i s t i , che lott ia­
m o da un seco lo per una u m a ­
n i t à pacif icata e l ibera da l l e guer­
re . Gli aggressor i c h e hanno leva­
t o il m o s c h e t t o e i m a n g a n e l l i sul 
c o r p o dei mut i la t i non so l tanto 
h a n n o v i o l a t o un e l ementare di­
ritto, m a h a n n o o f f e so il senti ­
m e n t o del p o p o l o e hi memoria 
Hi sacrif ici g lor ios i e gravi . P u ò 
negar lo , on . Pacc iard i , minis tro 
de l l 'Ord ine P u b b l i c o ? 

I s e i cen to grandi inval id i e m u ­
t i lat i di guerra si r iun ivano per 
ch iedere a l l o S t a t o un'ass is tenza 
c h e permet tesse loro a l m e n o di v i , 
vere . A n c h e q u e s t o è scr i t to nel­
l a C o s t i t u z i o n e : « O g n i c i t tad ino 
i n a b i l e al lavoro e sprovv i s to dei 
m e z z i necessari per vivere ha d i ­
ri t to al m a n t e n i m e n t o e al l 'assi­
s t e n z a soc ia l e >. I grand i inva l id i 
r i c e v o n o ogg i u n a pens ione di 
23 mi la l ire al m e s e : quant i g ior­
n i del mese , on. Pacc iardi , si rie­
sce a m a n g i a r e con 25 mi la l ire? 
Ess i c h i e d e v a n o , c o m e tutti gl i a l ­
tri lavoratori la 13. men- i l i tà «» 
i m a indenni tà di a c c o m p a g n a m e n ­
to super iore a que l la at tuale , ir­
risoria. di 7000 lire mensi l i . Q u a ­
le grave , s ed iz ioso p r o p o s i t o ! S o ­
n o stati b loccat i gli o speda l i : 
ei è mobi l i ta to il v ice -ques tore in 
persona; u n a g r a n d e arteria de l la 
C a p i t a l e è stata sbarrata d u e e 
tre vo l te d a cordoni di forza p u b ­
b l i c a : tu t to perchè se icento c iechi 
di guerra, muti lat i e inval idi «i 
r i u n i v a n o per ch i edere la l v m e n ­
si l i tà e la magtr iora/ ione di una 
indenni tà . Q u a l e g r a v e minacc ia 
per l ' incolumità di D e Gasper i . 
p e r la s tabi l i tà del g o v e r n o e per 
l 'Ordine P u b b l i c o , di cui ella 
minis tro , on . P a c c i a r d i ! 

Io non «o chi abb ia d a t o l 'ordine 
d i m a n g a n e l l a r e , di b loccare , di 
car i care con le j e e p s ; s e «Ma s ta to 
le i . o Sce iba o altri ancora più 
prande o p iù p i c c i n o Io non s » 
se quest 'ordine sia Moto il p r i m o 
frutto di quel » C o m i t a t o di di ­
fesa de l l e i s t i tuz ioni repubbl i ca ­
n e >. c h e ieri ha r iuni to intorno a 
lei e a S c e i b a i rap i di tutte le 
forze a r m a t e e di po l i z ia ; q u a l e 
atroce beffa sarebbe- la Repubbl i ­
ca m i n a c c i a t a dai grandi inva l id i 
e non d a l l e sediz ioni fasciate e 
d a g l i intervent i s tranier i ! S o c h e n 
Verona m a n d a t e in calerà i «ol 
dat i del *25. so lo p e r c h è c a n t a n o 
u n a c a n z o n e di protrata in l ibera 
nsci ta . S o c h e in Sic i l ia p icch ia te 
«ui contadin i , so lo p e r c h è entrar..> 
in «c iopero . S o c h e promette te 
d iec i anni di c a r c e r e a chi b locca 
n n s s trada. S o c h e fate s p i r a r e «ni 
d i soccupat i di R o m a . S o c h e m o n i . 
l i tate « Celere > e carabin ier i con­
tro i c i ech i di guerra . S o c h e non 
v i b a s t a n o p iù i pol iz iot t i e c h i a ­
m a t e in a i u t o i fuci l ieri amer ica ­
n i . S o c h e in o g n u n o il quale pro­
testa c o n t r o un' ing ius t iz ia voi ve 
dete un n e m i c o . E s o n o tanti og­
gi in Atalia c h e so f frono di una 
ingiust iz ia e si s o l ! e \ a n o contro 
di essa. 

A n c h e a i p i ù s traz iat i e agl i in­
difes i voi n o n sape te r i spondere 
c h e con il m o s c h e t t o e il m a n g a ­
ne l lo . 

O n o r e v o l e Pacc iard i , q u a n d o vin 
g o v e r n o arr iva a temere pers ino 
l a protesta inerme dei mut i la t i e 
deg l i inva l id i , q u a n d o un gover ­
n o scatena il m a n g a n e l l o a n c h e 
• o l l e bracc ia m o z z e e ««el i oc­
c h i c h e n o n vedono , c*è una cò ­
sa sola ones ta da fare per il m i ­
n i s t ro de l l 'Ordine P u b b l i c o : a n ­
darsene . N o n s o n o i o c h e c h i e d o 
u n e risposta. L a c h i e d o n o i m u t i ­
la t i e i grandi i n v a l i d i aggredi t i 
ad offesi ieri a R o m a , in p iazza 
del l 'Esedra. 

PIETRO INORAO 

Fiera protesta di Taranto 
per la strage in Somalia e l'arrivo dei fucilieri 

Grandi Muinitestàziotii di sdegno in tutta la città - Sospensione del lavoro 
all'Arsenale - Organizzazioni democratiche e Giunta Comunale unanimi contro 
i delitti e le ingerenze degli imperialisti americani e dei loro servi al Viminale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
TARANTO. 15 — La popolazione 

di Taranto ha manifestato oggi 
lompatta tu propria 'indignazione 
per i lu t tuos i fatti di Mogadiscio e 
ner l'annunciato armo, nel porto 
di Taranto, dei fucilieri di Truman. 
avvenimenti che. nella toro coinci­
denza, rendono ancor più cocente 
l'offesa alla dignità ed alla libertà 
di tutti gli italiani degni di que­
sto nome, sono stati come sempre. 
i lavoratori, le forze cioè p iù sane 
e conseguentemente democratiche a 
dare per pruni una nuova grande 
dimostrazione di fierezza nazionale. 

Questa mattina in tutte le fab­
briche tarentine — Arsenale, can­
tieri natali ex TOSK a Buffolrto. ne­
gli stnbilimentt della S. Giorgia. 
della Galileo, della Montecatini, del­
l'oleificio Costa — il personale dc^ 
gli uffici e gli operai hanno spon­
taneamente e in modo compatto 
manifestato la loro solidarietà con 
i lavoratori italiani della Somalia, 
tacendo contemporaneamente senti­
re la loro vibrante protesta contro 
la politica imperialista delle sfere 
dirigenti degli Stati Uniti che. per 

la democrazia.^ e la libertà, inviano 
una spedizione di fucilieri nei no­
stri mari 

I vari comizi hanno assunto do-
• unque, nell'intorno del cantiere un 
aspetto imponente All'Arsenale, mi­
gliata e migliata di lavoratori han­
no sospeso ogni attività dalle IO al­
le 11, negli uffici e nelle officine, e 
disciplinatamente si sono radunati 
t.el piazzali centrale _dcUo stabili­
mento. 

In una atmosfera austera hanno 
parlato il Segretario della commis­
sione interna compagno Pugliese, 
un impiegato reduce da Mogadiscio 
ed i conipag".i Caffiio e Catapano 
rispettivamente del PSt. e del P.C.I. 

Da rappresentanze di impiegati e 
dalle maestranze sono stati presen­
tati ordini del giorno indirizzati al 
Presidente della Repubblica, al Go­
verno. all'Assemblea Costituente ed 
ipprovati per acclamazione. In essi 
\-i esprime l'angoscia del popolo ta­
rantino per i luttuosi fatti di Mo­
gadiscio e si chiede una energica 
prolesta contro la megalomania 
'luerrafotidaia di Truman e di Wall 
Street. Le maestranze dell'Arsenale. 
dice un ordine de' giorno, conside 

sopraffare » popoli che lottano per rano la presenza nel nostro porto 

I morti di Mogadiscio 
sono saliti a sessantasei 

Il colpevole silenzio di Palazzo Chigi 
I profughi dell'Africa Orientale 

e della Libia, riuniti in assemblea 
hanno votato ieri all 'unanimità un 
ordine del giorno che esprime » lo 
sdegno fìerissimo di tutti gli i ta­
liani contro l'opera nefanda di' s i ­
cari e di mandanti », chiede al Go­
verno italiano un più energico in­
tervento presso le autorità britan­
niche, e rivolge un appello all 'ONU 
* perche l 'amministrazione militare 
attualmente preposta al provviso­
rio Governo dei territori italiani di 
Africa, dimostratasi non solo inca­
pace' a mantenere l'ordine pubbli­
co, ma addirittura propensa a favo­
rire disordini calcolatamente pro­
pizi ad inconfessabil i interessi im­
perialistici della potenza occupan­
te. venga costituita con una ammi­
nistrazione collett iva dell 'ONU o v ­
vero di potenze non direttamente 
'nteressate alla sorte futura di 
quei territori ». 

Ieri sera è stato comunicato che 
il numero del le v i t . ime, per i fatti 
di Mogadiscio, è sal i to a sessantas/ei 
di cui cinquantadue italiani e quat­
tordici somali , e quel lo dei feriti a 
novantuno di cui quarantotto ita­
liani e 43 somali . Ciò fa ritenere — 
rileva l'AIDI — che altri disordini 
gravi s iano seguiti a quelli di do­
menica. Mentre infatti il maggior 
numero del le v i t t ime può essere 
spiegato dalla morte di alcuni dei 
feriti più gravi, non fii ea come 
diversamente spiegare l 'aumento 
del numero dei feriti. 

Palazzo Chigi ieri non ha fatto 
alcuna dichiarazione che potesse 
assicurare l'opinione pubblica sulla 
serietà e sulla portata della sua 
azione diplomatica presso il gover­
no inglese. Esso si è limitato ad 
affermare di avere richiesto la l i ­
sta delle vitt ime per i fatti di Mo­
gadiscio al governo inglese. 

I' Ministero degli Esteri italiano 
che tra al corrente delle manovre 
che sta conduccndo l'amministra­
zione militare britannica in S o m a ­
la sin dai suo» inizi contro gli in­
teressi dei nostri connazionali ri­
masti in quelle terre, ha lasciato 
che la situazione in Somalia rag-
eiun^csso la gravità odierna. 

Al le proteste di ieri dei profughi 
d'Africa che reclamano dal gover­
no - un p iù energico intervento -
presso le autorità britanniche, si è 
aggiunta quella t dell'Associazione 
Nazionale Combattenti e Reduci. 

Bica e serena inchiesta di codesta 
Commissiono sui luttuosi incidenti 
e. denunciano come istigatori e le ­
menti inglesi della locale ammini ­
strazione mil i tare». Nel lo stesso te­
legramma i profughi protestano 
« per il concentramento di nume­
rosi italiani sotto lo specioso pre ­
testo della loro incolumità ». 

IL GOVERNATORE DI TRIESTE 

Le relazioni italiana e jugoslava 
consegnate all'O.N.U. 

LAKE SUCCESS. 15. — Due rap­
porti sulle trattative fra 1 governi 
italiano e jugoslavo per la designa­
zione del candidato alla carica di 
governatore di Trieste sono stati con­
segnati al Segretario generale del­
l'ONU, Trygve Lle. rispettivamente 
da Luciano Mascia. osservatore ita­
liano all'ONU. e da VHnan. delegato 
permanente della Jugoslavia all'ONU. 

delle unità della marina 'taluni-
tense che trasportano fucilieri- un 
oltraggio all'indmendenza, alla di­
gnità nazionale del popolo italiano, 
non mai dimentico del comune sa­
crificio compiuto ncllu guerra di li­
berazione contro le orde nazi/asci-
ste. Auspicano una fraterna solida­
rietà con ,il popolo americano ma 
nel tempo stesso respingono ferma­
mente qualsiasi atoo di ingerenza 
straniera mila politica interna ed 
estera de! nostro paese 

In tutte le altre fabbriche espo­
nenti di partiti democratici e degli 
organismi sindacali hanno preso la 
puola, e ovunque sono stati votati 
all'unanimità analoghi ordini del 
giorno. 

Anche l'amministrazione comuna­
le e popolare, interpretando il sen­
timento della cittadinanza, ha pre­
cisato il suo atteggiamento m me­
rito alt'arrho dei fucilieri america­
ni con il seguente ordine del giorno 
rotato dalla Giunta Comunale riu­
nitasi ieri sera m seduta straordi­
naria: « La Giunta Comunale, riu­
nitati il 14 gennaio nei locali del 
Palazzo di Città, posto in d'seus-
sione l'arrivo di navi da guerra con 
fucilieri americani nel nostro por­
to. pur esprimendo al popolo degli 
Stati Uniti il pili sentito ringrazia­
mento per ti contributo che t suoi 
figli / lamio dato alla lotta per la 
liberazióne del popolo italiano e per 
tutte te attestazioni di amicizia e 
di simpatia espresse nei nostri ri­
guardi in questo travagliato dopo­
guerra. considera la presenza in Ta­
ranto dei suddetti fucilieri come un 
atto tendente a limitare la nostra 
indipendenza e menomare la nostra 
sovranità nazionale e, sicura di in­
terpretare il pensiero delta cittadi­
nanza, dichiara che il porto di Ta­
ranto è e sarà sempre un porto ita­
liano e non deve trasformarsi tri 
una base militare di qualsiasi altro 
Paese: in conseguenza si astiene dal 
partecipare a qualsiasi r icc ' imenco». 

Altra fiera protesta è stata ele­
vata dai partita e dalle assnciazir-m 
democratiche. Essi hanno deliberato 
di lanciare un manifesto in tal sen­
so alla cittadinanza, manifesto ch'c 
però la locale Prefettura, con la 
stessa « cttDidtgia di servilismo » che 
contraddistingue il aoverno italia­
no. ha vietato di affiggere. » - - • -

-, VITTORIO N U N N A R I 

ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 

II P.R.I. si è scisso 
I liberali di sinistra escono dal TLI 

Alla vigilia del suo Congresso, cne 
si inizia oggi a Napoli, i' Partilo Re­
pubblicano Italiano si è scisso. A Ve­
nezia è nato ieri i! Partito Reoubbll-
cano Socialista Italiano per iniziati­
va dell'on. Bergano e di numerosi 

altri fra 1 maggiori esponenti della 
frazione antigovernativa dei P.R.I. 
neila regione'veneta. La decisione di 
staccarsi dai dirigenti collaborazio­
nisti e stata presa in una riunione 
di sessanta esponenti repubblicani lo­
cali: il dott. Maio, di Venezia, ha as­
sunto le funzioni di segretario gene­
rale del nuovo Partito, l! settirn">na-
le * La Riscossa » è stato dichiarato 
organo ufficiale del P.R.S.l. 

Da iniormazioni raccolte presso 
fonti competenti, e stando alla con­
vinzione dei dirigenti, fondata sulle 
aperte maiufes-.azionl di dissenso su-
sci'ate nei ranghi del P.R.I. dall'en­
trata nel governo nero di Pacciardi 
e Facchinetti, risulta che II nuovo 
Partito godià nella regione veneta di 
almeno due terzi deuU iscritti al vec­
chio Partito Repubblicano. 

E' evidente clic 11 nuovo fatto avrà 
immediate ripercussioni sui lavori 
del Congresso i«pubb'Icario, nel qua­
le più accesa che mal si svl'upperà 
la polemica e !a ribellione della cor­
rente antlpacclardlan-* 

Nel fronte delle destre, inoltre i l 
è compiuto lo sfasciamento del Pai 
Uto Liberale: i liberali di sinistra 
Sarandlnl, Llbonatl, Pannunzio. Sto-
roni hanno notificato all'on. Lucifero 
'e loro dimissioni dal P.L.I. 

L'OFFENSIVA IN GRECIA 

Iniliovii liberato 
da Markos 

Manovre intimidatorie della flot­
ta americana ne l le acque greche 

ATENE, 15. — L'intera flotta 
mediterranea degli Stati Uniti si 
sta concentrando al largo del le co­
ste greche. 

.Questa azione costituisce la più 
grave dimostrazione aggressiva fat­
ta dagli americani nel Mediterra­
neo. Il suo prini'" obiettivo è quel ­
lo di terrorizzare la popolazione lo ­
cale con uno spiegamento di forze 
in appoggio a', governo fascista di 
Atene. 

In col legamento con questa ma-
nifc?trzione di forza, sbarcheran­
no prossimamente i primi mille fu­
cilieri di m a n n a che dovranno e s ­
sere impiegati contro i democrati­
ci greci. 

Carri armati, cannoni, autocarri, 
jeeps e lanciafiamme tono stati im­
barcati come equipaggiamento per 
i fucilieri di marina che hanno la­
sciato la loro base nella Carolina 
del nord. 

Continua Intanto l'offensiva del lo 
esercito democratico greco. Da fon­
ti militari di Atene si apprende 
che le unità repubblicane hanno 
occupato alle cinque del pomerig­
gio di ieri la città di Arahova co ­
stringendo la guarnigione a riti­
rarsi da Agios Demetrios, a sud 
della locai:*?.. La guarnigione fa­
scista ha perso cinque ufficiali e 
numerosi uomini di truppa. 

Per insufficienza d] spazio 
s lamo costretti a rinviare la s e ­
conda puntata del rapporto di 
Mao-tse-Jung sulla Cina. 

POPOLARIZZARE E APPLICARE 

LE DECISIONI PELVI CONGRESSO 
Comunicalo della Direzione del P.C.I. 

Le discussioni e le decisioni del VI Congresso Nazionale del 
P»rt'to hanno avuto per la loro elevatezza e la loro importanza 
una vasta eco nazionale ed internazionale. Col suo VI Con* 
gresso il Partito comunista si è mestrato ancora una volta al 
Paese come il Partito più nazionale, più democratico, come il 
Partito che lotta più conseguentemente PPr la pace, per 11 lavoro 
e per l'unità di tutti i lavoratori. Le decisioni del VI Congresso . 
devono essere tuttavia spiegate >n tutto 11 loro significato al le più 
vaste masse popolari e devono diventare motivo e base per un 
nuovo grande slancio in tutta l'attività e in tutte le lotte che 
il Partito conduce. S'impone p e r d o al Partito una vasta ed 
Immediata opera di studio e eli applicazione del le decisioni prese 
e l 'esecuzione di un vasto piano per la loro popolarizzazione. 
Molte Federazioni si sono già messe lodevolmente all'opera per 
la realizzazione di questi compiti. Ma per dare alla Iniziativa 
delle Federazioni il massimo di impulso ed il massimo di coor­
dinazione, la Direzione del Partito dispone: 

1) che tutte le delegazioni facciano immediatamente ampie 
relazioni sui lavori del Congresso in ogn ; Sezione di Partito e 
nel le cel lule dei più Importanti luoghi di lavor». La discussione 
su queste relazioni deve essere ampia in tutte le organizzazioni 
di base e concludersi con delle decisioni concrete per l'appli­
cazione delle decisioni del Congresso, per il migl ioramento e lo 
sviluppo del lavoro del Partito; 

2) che in ogni capolurgo di provincia si svolga una confe­
renza pubblica centrale con la partecipazione del compagni più 
autorevoli della provincia e della regione sul tema: « I l VI Con­
gresso nazionale del Partito comunista per la pace, per la libertà 
e. per il lavoro ». Che In ogni città, rione o vi l laggio, si svolga 
almeno una conferenza pubblica sullo stesso tema; 

* 3) che sia data la massima diffusione all 'opuscolo di pros­
sima pubblicazione contenente I discorsi del compagno Togliatti 
al VI Congresso. 

Ricorrendo il ZI gennaio il XXVII anniversario de l l* fonda­
zione del Partito ed il XXIV anniversario della morte di Lenin, 
la popolarizzazione del Ccngresso dovrà fare riferimento a questi 
due avvenimenti e le manifestazioni pubbliche dovranno essere 
fatte di preferenza nei giorni 20, 21, 22 gennaio. 

LA DIREZIONE DEL P. C. I. 

IL. QO^IEFfclSrO IJSTSXJLTA. L A 3STAZIOISTE 

Pacciardi e Sceiba lanciano la Celere 
contro mutilali e grandi inialidi di guerra 

Manganelli, calci di fucili e percosse contro ciechi di guerra, tubercolotici, minorati fisici 

rei di aver manifestato contro chi vuole ajfumarli - Oltre 30 feriti - Sdegno in tutta la città 

La prima riunione del comitato 
ministeriale « per la difesa delle 
istituzioni repubblicane » che ave ­
va raccolto mercoledì intorno a Pac ­
ciardi e Sceiba i cani di tutte le 
forze armate e della Polizia ha da­
to i suoi immediati frutti: Roma ha 
assistito ieri al "più vergognoso ep i ­
sodio che la cronaca abbia registra­
to dal 2 giugno ad oggi . Mutilati e 
grondi invalidi di guerra che si era­
no riuniti in Piazza Esedra per 
protestare contro le autorità che li 
lasciano morire di fame sono stati 
manganellati e percossi dagli uo -

A mezzanotte ha inizio lo sciopero 
di sessantamila contadini napoletani 

Tutti i C.d.G. metallurgici d'Italia convocati a Firevze - Sciopero gene­
rale a Livorno per i disoccupati - La "tregua., ulVesame della CGIL 

I C . d . G . si mobil i tano contro la " t a s s a del la Confindustria t i 

La grande controffensiva del le 
forze del lavoro continua a s v i l u p ­
parsi in tutta Italia: I lavoratori di 
Livorno e i contadini di Napoli si 
sono posti all 'avanguardia di que ­
sta lotta. 

Livorno è scesa Ieri compatta in 
sciopero generale per 24 ore in ap­
poggio ai lavoratori disoccupati. Le 
fabbriche sono rimaste s i lenziose , i 
negozi hanno aobassato le sarac ine­
sche, tutto il traffico è stato sospe ­
so. Unanime la partecipazione di 
tutte le rateeorie. 

A partire dalla mezzanotte tutti 
i contadini napoletani (50 - 60 mila 
persone) inizirranno un grande 
sciopero per costringere gli agrari 
ad applicare l' imponibile di m a n o 

I profughi d'Africa hanno inoltra ! d'opera r n ì r s ì iarc il nuovo capi-
inviato personalmente ai membri 
della Commissione d'inchiesta del­
le quattro crandi potenze un te le ­
gramma in cui invocano -. una ener-

tniato di affìtto. L'azione è stata de -
C M quando gli agrari, che avevano 
nominato un loro rappresentante 
per le trattative con la Confeder 

Concreta azione del Fronte 
in favore dei disoccupati 

/ / hronte costituito a Bologna -Ina sottoscri­
zione per i lavoratori del Cantiere di Ancona 

Il Fro it<? democratico popolare di 
Milano parteciperà attivamente a 'a 
raccolta del fondi dt so ldari?tà per 
I disoccupati. I1 Comitato di Presi­
denza del Fronte ha ino.tre decUo. 
In una riunione tenuta ieri, di svo -
gere un'azione energica per ottener? 
l'Istituzione di un contro..o popolare 
sulla sottoscrizione, specie ne! S T J O 
di Mgi.art affinchè i datori di .avoro 
non si sottraggano ai .oro Impegni. 

II Fronte ha Inoltre tìeclso di In­
dire nna conferenza ' economica per 
l'esame della situazione delle inda 
strie trillane* e di Indire per l pri­
mi di febbra.o un Convegno •rovln-
cUIe del Fronte. 

I' FVonte democratico * intanto 
sorto ieri a Bo ogna. nel cor*o di 
una riunion* indetta de. Comitato 
Drovinclalr del Consigli di gestione 
e delia Costituente della Terra. A.la 
presenza di numerose autorità e per­
sonalità clttad ne. di enti ed associa­
zioni politichi, e sindacali, di orga­
nizzazioni di massa e combattenti­
stiche. 11 compagno Dona sindaco 
della citta ha brevemente sintetiz­
zato gli scopi de! Fronte. 

Ad Ancona, dove I lavoratori con­
tinuano a gestire regolarmente ti 
Cantiere navale, l! Fronte democra­
tico popolare della città è Interve­

nuto iti .appoggio agl'agitazione, e ha 
anelato una grar.de sottoscrizione a 

favore dei laboratori " 
Qne*ta mattina Intanto, In p l a n a 

Adriana * R m i , si rion.sce II Co­
mitato nazionale di organlzz -«Ione 
del Fronte, per deridere — In base 
al mandato ricevuto dalla grande as­
semblea del Planetario — l'ulteriore 
azione da svolger* per lo sviluppo 
del Fronte In tutta Italia. 

Umbertide posta da Sceiba 
in stato d'assedio 

Approfittando deirapitazione colo­
nica, r*r>arti di Sceiba sono piom­
bati tn Cmbertlde, in provincia di 
Perucia. dopo che l'agitazione stessa 
era da tempo terminata con la pie­
na vittoria dei lavoratori della terra. 
Gli agenti di Sceiba hanno aggre­
dito e percosso alcuni Inermi pas­
santi. In maggior parte donne e ra­
gazzi. 

La polizia ha fatto chiudere nego­
zi. caffè, pubblici esercizi e farma­
cie: tutti I servizi Indispensabili so­
no paralizzati. Le stesso dicasi per 
Il traffico. In questo momento si sta 
preannu.ictando lo sciopero generile 

(erra, n e hanno improvvisamente 
sconfessato l'opera 

Anche la lotta dei metallurgici 
per strappare agli industriali un 
g i u d o ed equo contratto di lavoro. 
che si svo lge finora nella' forma di 
« non collaborazione » e di cessazio­
ne del le ore straordinarie, va in­
contro ad una inevitabi le acutizza­
zione se non sarà possibi le raggiun­
gere quanto prima un accordo. 

Allo scopo di esaminare la s i tua­
s e n e ed approfondirne gli aspetti 
tecnici. la Segreteria generale del­
la FIOM ha deciso di convocare I 
delegati dei Consigli di Gest ione 
dell'industria metallurgica di tutta 
Italia a Firenze mercoledì 21 cor­
rente a l l e 8 antimeridiane, presso 
la locale Camera del Lavoro. 

Nel tardo pomeriggio di ieri è 
tornato intanto a riunirsi il Comi­
tato Esecutivo della CGIL. L E ? — 
cutivo ha deciso la convocazione 
del Comitato Dirett ivo per il 21 
febbraio a Roma: venrà discusso 
in questa sede il - documento Di 
Vittorio » sull'unità e la discipli-1 
na sindacale, che nel frattempo sa­
rà stato esaminato dal le assemblee! 
di base della Confederazione. Il j 
Convegno de!le Camere del Lavo­
ro meridionali è stato firmato peri 
il 7 marzo. 

L'Esecutivo ha inoltre preso In 
esame la situazione rìetermiratasi 
a Milr.no in seguito alla continua 
minaccia di l i cenz iamene che pe-
.<a sui lavoratori: la Segreteria 
della CGIL si recherà giovedì a 
Milano per studiare MII posto 1? 
situazione. Anche il p'-ob'ema del-
ritalcementi di Civitavecchia è 
~tf.to oggetto di discussione, eome-
oure la quest ione del controllo su' 
Fondo per i disoccupati 

Al momento di andare in macchi­
na. la riunione era ancora in corso. 

fi problema della disocenpazione 
è «tato affrontato Ieri anche dai 
segretari delle C.d.L. toscane riu­
niti a Firenze. Essi hanno chiesto 
alla C.O.I-L. di porsi come obietti­
vo immediato l'applicazione delle 
1* ore lavorative sett imanali . 

n.i:::ento ha infatti invitato 1 Con-
=.l£»il di Gestione ad opporsi risolu­
tamente alla « ta^sa per la Confin­
dustria ». 

Essi devono vlKMire che non una 
lira sia data all'Associazione che ha 
nel suo programma la lotta contro 
1 Consigli di Gestione e ai patroci­
natori dei licenziamenti in massa 

Ogni Constano di Gestione deve 
controllare che la tassa non sia pa­
cata e deve chiedere al datore di 
lavoro l'impegno che non sarà pa­
cata col denaro dell'azienda 

l Conetell di Gest'one devono ri-
~h:edere. nel caso che dal loro con­
trollo la tassa risulti eia pagata, che 
u n - usuale contributo s!ft versato 
dalla azienda a! Comitato Nazionale 
coordinamento del Concigli di Ge­
stione. 

I laboratori non vogliono control­
lare li patrimonio privato de! capi­
talista ma ti denaro dell'azienda. 
*d »\:tare che serva a scopi dl\ersl 
dalla produzione 

mini del la PAI immessi da Sceiba 
nelle file della Celere. 

Ancora sangue — e sangue di chi 
tanto ha sofferto e soffre — è stato 
versato nel polco» sempre più pro­
fondo che si è aperto tra il gover ­
no di Truman e del Vaticano e 11 
popolo italiano. 

I grandi invalidi di guerra erano 
già da tempo in agitazione, a causa 
delle gravi condizioni economiche 
in cui versano ormai da anni 

A questi motivi di irritazione, si 
era poi aggiunta la lamentata man­
canza di cure, di apparecchi e di 
ricovero in sanatori o istituti di cu­
ra a causa del rifiuto del governo 
di accordare le somme necessarie. 

Per questa ragione, i grandi in ­
validi, avevano organizzato per Ie­
ri mattina una manifestazione di 
protesta, che De Gasperi. Pacciar­
di e Sceiba avevano ordinato di i m ­
pedire a qualsiasi costo. 

Ma nonostante le misure polizie­
sche ordinate dal Ministro Sceiba. 
alle nove si sono riuniti in piazza 
delI 'Ksedn circa cinquecento gran­
di inva! !di. che erano riusciti ad 
eludere ìi sorveglianza della polizia. 

Renarti di polizia e di carabinieri 
che già si trovavano sulla piazza. 
hanno cercato allora di disperdere 
gli invalidi, respingendoli prima su 
un lato alla piazza, nel lo spazio 
antistante a S Maria degli Angeli 
per poi caricarli brutalmente. 

I mutilati , in un primo momento 
hanno resistito all'attacco della p o ­
lizia stendendosi ir, terra, poi s o -
.nraggiunti nuovi jyuppi di invalidi 
hanno rotto i rordoni della forza 
pubblica e e-i sono diretti verso li 
Viminale, dove nel frattempo era 
stato predisposto un forte serviz io 
d'ordine. 

Mutilati e grandi invalidi sono 
stati se lvrgglamente coloit: con gli 
sfollagente e con il calcio dei fu ­
cili oppure caricati *con le jeep . 
con ta le brutalità che numerosi 
passanti sono stati costretti ad In­
tervenire per sottrarli alla furia 
della forza pubblica che era co-
mrndata personalmente dal v ice 
questore Mu*co. 

L'invalido Pierino Cedola * sta­
to investito da una jeep, mentre un 

altro invalido. Marcello Bell i , che 
aveva, avuto da poco 1'app.licazione 
della plastica al torace è str.to pic­
chiato in modo tale da avere un 
grave sbocco di sangue. 

(Continua in 2. pag., I. colonna) 

La s i tuaz ione 
de l Banco di Napol i 

Un gruppo di deputati napo etani. 
firmatari de'.'interrogirione a ' Pre 

domenica, e siano protratte sino alt 
14 del lunedi successivo e che 11 
prtsld>?:it« de! seggio consegni agli 
elettori la seconda sr+ieda «oltanto 
dopo la votazione della prima. 

Sono stati quindi nominati relato­
ri per il progetto di maggioranza il 
compagno Gullo, e per il progetto 
Sce'ba l'on. Mortati. 

Il Consiglio del Commercio 
si è insedialo ieri 

Ieri ;.lattina è fctito insedialo ilf-
sldente del COTISÌR ic suila nomina del | filialmente 11 Consiglio Supcriore 
dirigenti del Banco di Napoli, si re- - - -
chorà oggi dal Presidente della He-
DUbb'lca per esporg'l la sitfinzlonc 
del Banco stesso. 

Le elezioni delle due Camere 
saranno contemporanee 

L'esame de! progetto di legge per 
l'elezione al Senato è stato ieri com­
pletato dalla Commissione Dar.amen-
tare. E' stato tenuto fermo a mag­
gioranza 1! principio del colicelo uni­
nominale 

La Commissione ha poi decl50 che 
le e-ezloni per entrambe le Camere 
avvengano nella stessa giornata di 

del Commercio Hanno presenziato 
De Gasperi. Tremellonl e Aldlslo 
i quali, nel discorsi di apertura ai 
sono preoccupati di parlare della 
necessità dell'aumento del prezzi 
dell'elettricità, del gaa. ecc.. di sot­
tolineare che le cooperative «vm 
debbono avere nessun trattamento 
preferenziale, e che 11 personale u 
i smobilitato ». Per l'attuazione di 
questa line1» 1 tre hanno tentato 
di far accettare dal consiglio la pro­
posta che 11 comitato esecutivo TJS-
ie nominato dal Presidente del Con­
siglio Superiore Aldlslo. 

La proposta è stata respinta • 
oenl categoria ha nominato 1 buoi 
rappresentanti : 

IL POPOLO £' SOLIDALE CON L'ESERCITO 

Grandi manifestazioni a Milano 
in appoggio ai soldati del 1925 

MILANO. 15 
Migliaia e migliala di giovani ope­

rai hanno abbandonato questa matti­
na li lavoro in tutte le fabbriche di 
Milano per effettuare una manif^ta-
zlone di pretesta contro .'arresto di 
quindici soldati della casse del '2-\ 
operato in seguito alle recenti mani­
festazioni contro li prolungamento 
della ferma Una commissione di di­
mostranti è stata ricevati da! Pre­
fetto. al quale * stato richiesto che 
l'amnistia preannur.ciata venga este­
sa anche ai militari proc-ssati per le 
recenti manifestazioni. A' VA azzo d! 
Giustizia, un'altra Commissione è 
Stata ricevuta dal Procuratore mi i-
tare li quale sì è impegnato ad in-

Ogrgri i l Consiglio dei Ministr i 
approva la legrgre sull'amnistia 

I lavoratori nrn pagheranno 
le eleiHni alia Confndujrria 
La notizia della costituzione di 

u n fondo elettorale della Confindu­
stria decisa in una rtujitone di in­
dustriali & Torino ha provocato la 
pronta ed ' energica reaslonc del 
Consigli di Gestione. 

Il Comitato Nazionale di coorti-

Nonostante ie promesse di Einaudi ieri il governo non ha 
ttovato il tempo di discutere le richieste dei grandi invalidi 

Il Consiglio del Ministri approverà a tutto IÌ sovri-no n ; * derivata 

formare Immediatamente 11 Ministe­
ro della D'fesa. sulle richieste degli 
operai. 

Nel frattempo si apprenderne ste­
se, a i. Minis-.ro Facchinetti rispon­
dendo al.a richiesta di amnistia, he 
affermato che la questione non e di 
campo'cnzi d~: Consiglio del Mini­
stri. Domani pertanto una delegazione 
di deputali mi.ancsi. guidata dal 
compagno Scotti. Insisterà nella ri­
chiesta con Facchinetti. 

Se la loro pro'-rta non verrà ascol­
tata. 1 giovani operai milanesi si t o ­
ro d'tti oro-1 | a dar maggiore v i ­
sore ali .agitazione e a farla g iunte­
le. ove n«c-ssario. fino ad uno zelo-
pero generale giovanile. 

D'altro canto, questa manlfestazlo-
r.e si è inserita in t u t u la situa­
zione di Milano che è In questi gior­
ni particolarmente tesa per ie minac­
ce di smobilitazione di varie Indu­
strie cjttad.ne e per 1! fermento che 
re^r.a r.e'le c impane della provincia 
di fronte all'offensiva padronale che 
-ninaccia d disdetta rutti coloro che 
far.n-> r^rte del Cornigli di cascina 
r.ci> aziende 

Aia «eda- il sebbene il prefetto 
avesse t^moo fa deliberato la nomi­
na di un commlssirlo. si « presen­
talo Ieri un Iquldatore al posto d<*l 
p->d'oni liauldatarl. che ha proposto 
tm'u.teriore riduzione del personale. 

oszi ti decreto di amnistia au=Dicato 
da l'Assemblea Costituente in occa-
flone del.'approvazione de. a Carta 
Costituzionale delia R^pubb'lca 

I" Consiglio ha ieri discusso a lun-

b.icare le rettifiche con o stesso ri- Contro questo arbitrio, te maestran-
Ogsi. Ino re. J ministri Tremellonl 

e Secr.i far?n,io li» .oro relazioni sul­
la ?itinzio:-.e industriale e agricola: 
s | riaccenderà cosi 'a vio"<nta pole­
mica apertasi d.-a-nmatsci-nente con 

Co sul termini e sui limiti dell'armi- la fai l-nentsre re azione di Einaudi 
stia, noncne ^ul.a procedura da seeui 
re per emanare 1: provvedime-.to. E" 
stato intatti necessario c'.ie l' gover­
no. ne.'.* sua dualità di unico orza­
no legislativo attua mente esistente. 
approvassi un provvedimento di de­
lega ». Pres.dente delia Repubb.ica 
p^r l'emanj'.lone deì'a eege. In base 
a'io diSDoslzionl dell'art. 78 de.la Co­
s t i t u t o r e 

Quanto al retti che 1' provvedi­
mento contemp'erà. noci è itata data 
alcuna anticipazione. 

Precedentemente i' Ministro Sforza 
aveva Informato 11 Consig io dei 
« passi » da iul fatti per sollecitare 
dalla Gran Bretagna la tuteli dei di­
ritti italiani In Somalia Ma il Con­
siglio non ha trovato a t ro da fare 
che « esprimere 11 suo dolore » per 
Il barbaro eccidio. 

Jfè li Consiglio ha trovato 11 tempo 
per approvare I provvedimenti ri­
chiesti dai g-andl Invalidi nella ma­
nifestazione di Ieri mattina, e tanto 
meno di- deplorar- | a Inaudita vio­
lent i della po!I:««We U vergogna che 

su bi anrio * di cui già Ieri ci sono 
stati i p rs " " sintomi 

LA LEGGE SULLA STAMPA 

Da 1 a 6 anni di carcere 
per chi diffama 

L'obb igo per 1 direttori dei gior­
nali di essere iscritti all'albo profes-
sìona'e ef i giorna isti e stato sancito 
ieri dai'.'Assemb ea Co«tltuente che 
al'e 18. aveva ripreso la discussione 
sui piY1?*1'» di leggi» sulla stampa. 
L'artlco'c 7 che tante discussioni 
ax'eve suscitato ieri sera * stato ap­
provato all'inizio della seduta. 

Per la pubblicazione di giornali o 
periodici sari sufficiente una semoll-
ce teglstrazione presso la cancelle­
ria de! Trlbuna'e. 

L'art 14 che viene approvato sta­
bilisce invece che li rifiuto di p u b - ' * lire 100.000. 

llevo del.e notizie * pul i to con la 
r.>c uslon* fino a sei rr.esl e con U 
mul»a dJ M » > m i a ir 

-e d-il.'a B"daelli appoggiate dal Fron­
da.' I-avoro de! rione Magenta, han-

r̂ o chiesto Immedlitamente alla Pre-
Dopo una vivace discussione viene I ottura 'a destituzione del Hquldato-

approvato l'articolo ÌS bis — che t 
compagn.. Mo'lne'H aveva proposto in 
sede d| discussione — con 11 q;iVe si 
dà al glorns'l mura'l. che *hhiaro 
un tlto'o ed una norma.e periodicità 
di pubblicatone, anche s? in parte 
manoscritti, la stessa regoUmentazIo-
ne che ha la stampa periodica. 

I giornali mura'! saranno cosi tu­
telati dalla legge sul.a stampa I loro 
direttori non dovranno però essere 
iscritti al!'a:bo del giornalismi. Nel 
caso Che t giornali fnurali siano a 
copia unica, non dovrà effettuarsi de­
posito di copie presso la Procura del­
la Repubblica, ma sarà sufficiente un 
semptee avviso di affissione al 'au­
torità di P. i*. 

Con l'articolo X vi-ne successiva­
mente stabi! 'o che nel caso di dif­
famazione commessa col mezzo del'a 
stampa. la persona offes'i puA chie­
dere oltre 11 risarcimento del danni 
una somma a titolo di riparazione 
Le diffamazione consistente ne!:» at­
tribuzione di un fatto determinato * 
punita con la reclusione da uno a 
sei anni e con la multa non inferiore 

re. 
Di frot.te a tale richiesta del e m i e -

•itranze. 11 Prefetto di Milano ha fatto 
loro presente che l'ordine della re­
voca della nomina d-! Commissario 
era pervenuta da Sceiba, I! quale ha 
affermato che la nomina del corr.mis-
Sirlo. è incompatibile con la politica 
-fv»i:-T>ie."» del envemo. 

E' questa la più chiara ammissione 
che si sia avuta finora dell'appoggio 
eh- Il governo nero da al sabotaggio 
-lee'i Indu'ttlall. 

Anche a Vresea. migliala di lavorato­
ri della fahr<-:ca nazionale d'armi e 
della • Franchi » sono In agitazione 
oer oppetsi alla liquidazione ed «gli 
arbl'r.iil Icrnzlamentl minacciati da-
g'1 industria!! 

La Direziona del Par t i to 
Comunista I ta l iano è c o n ­
vocata in Roma, ne l la so­
de del Comitato Centra lo , 
per mar ted ì 90 gennaio 
1948. 
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